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AVVISO PUBBLICO

Avvio censimento beni mobili registrati (BMR) privati,  danneggiati dagli eventi calamitosi occorsi il  21
agosto 2025, riconosciuti con lo stato di emergenza regionale di cui al D.P.G.R. n. 47 del 21 agosto 2025.

                   
Si rende noto che in esecuzione della nota della  Regione Veneto prot.  263420/2026,  l’Amministrazione
Comunale  procederà  alla  raccolta  dei  dati  concernenti  i  danni  subiti  dai  beni  mobili  registrati  (BMR)
esclusivamente di utilizzo privato (e non aziendale), danneggiati a seguito dell’evento calamitoso in oggetto.

I soggetti interessati, possono presentare la segnalazione danni così come definita nell’allegato al presente
avviso:

• MODULO DI SEGNALAZIONE DANNI AI BMR (corredato della documentazione indicata).

La  modulistica  dovrà  essere  debitamente  compilata  e  presentata  all’URP del  Comune  di  Mira,  ovvero
trasmessa a mezzo pec all’indirizzo comune.mira.ve@pecveneto.it entro e non oltre il termine perentorio
fissato per il giorno 30/06/2026.

Per informazioni si riportano i seguenti contatti: 
Comune di Mira - Settore Governo del Territorio - Servizio Protezione Civile
Piazza IX Martiri, 3 - 30034 Mira (VE)
e-mail: urp@comune.mira.ve.it  pec: comune.mira.ve@pecveneto.it
Responsabile del Procedimento: ing. Alessandra Amoroso 
Recapito Tel. 041 5628269/246/310 (Uff. Patrimonio, Mobilità, Protezione Civile)

Si precisa che tale ricognizione non costituisce il riconoscimento di un contributo ai danni subiti dai
propri  beni  mobili  registrati,  ma  servirà  alla  Regione  per  valutare  il  fabbisogno  necessario  ed
effettuare le proprie valutazioni in merito agli eventuali stanziamenti attraverso fondi regionali che, in
ogni caso, non potranno superare il 50% del danno ammissibile.

Per completezza di informazioni, si riportano di seguito le prescrizioni salienti indicate dalla Regione Veneto
nella nota prot. 263420/2026, relativamente ai beni mobili registrati oggetto del censimento richiesto:

• sarà  onere  del  cittadino  comprovare  inequivocabilmente  la  presenza  del  veicolo  nel  territorio
comunale alla data dell’evento calamitoso in oggetto; a titolo esemplificativo, potranno essere esibite
ricevute di strutture ricettive o di ristorazione, contratti di locazione turistica o altra documentazione
idonea a dimostrare lo stazionamento del bene nell’area colpita;

• la tipologia di beni mobili registrati ammessi a contributo sono esclusivamente i beni iscritti  nei
pubblici registri (es. autoveicoli, motoveicoli, natanti);



• non sono ammissibili ai fini del potenziale contributo beni la cui normativa non preveda l’iscrizione
ai pubblici registri,  tra i quali monopattini, e-bike e velocipedi, indipendentemente dall’eventuale
possesso di contrassegni identificativi o assicurativi;

• non sono ammissibili  a  contributo i  danni  puramente estetici  che non pregiudicano la  sicurezza
stradale e  la  funzionalità  tecnica  del  veicolo e,  pertanto,  questi  andranno scorporati  dalle  spese
sostenute per il ripristino del veicolo;

• le  spese  ammesse  al  possibile  contributo  saranno  considerate  prevedendo  due  casistiche  ben
specifiche:
a) veicolo danneggiato e ripristinato;
b) rottamazione del proprio mezzo di trasporto e successivo acquisto di altro veicolo in sua      

sostituzione.

• la documentazione da allegare all’istanza relativamente alla rendicontazione dei lavori svolti dovrà
essere  intestata  al  proprietario  del  veicolo  e  corrispondere  al  nominativo  del  cittadino  che
sottoscriverà la dichiarazione;  i  metodi usati  per i  pagamenti  effettuati,  inoltre,  dovranno essere
tracciabili ed eseguiti successivamente all’evento calamitoso in oggetto;

• i cittadini che segnaleranno il danno subito dovranno obbligatoriamente aver già provveduto a far
riparare il veicolo o, in caso di sua rottamazione, aver provveduto ad acquistare un nuovo bene in
sostituzione.
Inoltre, sarà essenziale segnalare eventuali contributi pubblici e/o indennizzi assicurativi già ricevuti;

• ai  fini  istruttori,  per  la  definizione  dell’importo  massimo  concedibile,  non  saranno  ammessi
preventivi,  ma  esclusivamente  documentazione  fiscale  tracciabile  che  attesti  la  riparazione  o
l’acquisto del veicolo in sostituzione di quello rottamato;

• Nel caso in cui il veicolo sia stato rottamato e sostituito con altro BMR, bisognerà obbligatoriamente
allegare la documentazione relativa alla pratica di demolizione e comprovare il nuovo acquisto.
Ai fini di un eventuale contributo non sarà valida l’istanza recante la dichiarazione di rottamazione
senza il successivo acquisto di un nuovo bene.
L’intestatario del veicolo rottamato dovrà essere il medesimo che ha acquistato un veicolo in sua
sostituzione.

Ai fini del calcolo del contributo massimo concedibile sono previste due tipologie:

1. In caso di riparazione del veicolo, saranno ammissibili a contributo i danni nella percentuale del 50%
di quanto sostenuto e debitamente documentato, entro il limite massimo di Euro 7.747,00. Nel caso
in cui il calcolo della percentuale del danno superi tale cifra, il contributo massimo andrà ridotto e
riportato alla cifra già menzionata.

2. In caso di rottamazione e successivo acquisto di altro veicolo, il  calcolo del contributo massimo
concedibile corrisponderà al 50% della valutazione del veicolo usato rottamato, secondo i listini più
diffusi (compresi quelli online), ed entro il tetto massimo pari a Euro 7.747,00.
Il valore del veicolo acquistato in sostituzione di quello rottamato non sarà considerato ai fini del
calcolo  del  contributo  ma  sarà  obbligatorio  esclusivamente  ai  fini  dell’ammissibilità  al
procedimento.
Nel caso in cui il veicolo fosse troppo datato per trovare riscontro sui listini dell’usato, l’istanza
non sarà ammissibile.

Nel caso di presenza di corresponsione di altri contributi pubblici o di indennizzo assicurativo, l’importo
relativo al  contributo massimo concedibile  non potrà superare il  100% della  spesa sostenuta.  In caso di
supero di tale importo, il contributo andrà ridotto proporzionalmente.

Saranno ammissibili esclusivamente istanze il cui veicolo sia intestato regolarmente a sé o in comproprietà.



Non saranno ammissibili a contributo noleggio, permuta o leasing, come non sarà ammissibile la vendita del
proprio bene mobile e il successivo acquisto di altro veicolo.

La Dirigente del Settore 3 Governo del Territorio
                      ing. Alessandra Amoroso 

firmato digitalmente in originale ai sensi e con gli effetti  
di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005

________________________________________________________________________________________________________________________
Dirigente: ing. Alessandra Amoroso
Responsabile del procedimento: ing. Alessandra Amoroso
Estensore: dott. Luca Nalon – tel. 041 5628269 – e-mail: patrimonio@comune.mira.ve.it  
Potere Sostitutivo: Segretario Generale del Comune di Mira
Orari di ricevimento al pubblico:   martedì 9.00-12.00; giovedì 9.00-12.00 e 15.00-16.00
Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 196 del 30.06.2003 “Codice in materia di dati personali” il Comune di Mira garantisce l’assoluto rispetto delle norme per quanto riguarda l’utilizzazione dei dati
personali e di quelli sensibili, acquisiti, anche verbalmente, nei nostri archivi in occasione delle attività istituzionali. 
Con riferimento a tali dati, ai sensi dell’art. 13 si informa che:
- i dati vengono trattati in relazione alle esigenze pertinenti all’attività del Comune e per l’adempimento degli obblighi legali e istituzionali dalle stesse derivanti e sono trattati in forma scritta e/o su

supporto cartaceo, magnetico, in formato elettronico o in via telematica;
- il conferimento dei dati è obbligatorio per tutto quanto è richiesto dagli obblighi legali e pertanto l’eventuale rifiuto a fornirli in tutto o in parte potrà determinare l’impossibilità per il Comune di 

Mira a dar corso ai dovuti rapporti istituzionali;
- tutti i dati raccolti ed elaborati potranno essere comunicati esclusivamente per le finalità di legge o di Regolamento;
- il  soggetto  interessato ha facoltà  di  esercitare i  diritti  previsti  dall’art.  7  del  citato codice ed in  particolare di  avere conferma dell’esistenza di dati che possono riguardarlo,  di  ottenere la

cancellazione dei dati trattati in violazione del dettato legislativo e di ottenere l’aggiornamento e la rettifica dei dati personali, secondo le modalità e nei casi previsti dalla stessa legge;
- il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Mira nella persona del Sindaco pro-tempore, domiciliato per la carica presso il Comune di Mira - Piazza IX Martiri,3 - 30034 MIRA
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